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Premessa  

Il presente documento costituisce una revisione del precedente denominato Rev. 1 

“Assicurazione della Qualità dei Dottorati di ricerca: schema di relazione annuale 2015”, 

approvato dal Presidio della Qualità in data 5 novembre 2015 e pubblicato in pari data sulla 

pagina web. 

 

1. Scopo del documento  

Il presente documento è finalizzato a fornire al Collegio dei docenti del corso di dottorato di 

ricerca uno schema per la redazione della relazione annuale ai sensi dell’art. 14 del 

Regolamento dei corsi di dottorato di ricerca, da presentare al/ai Dipartimenti e da rendere, 

disponibile, a cura dei Dipartimenti medesimi, al Presidio della Qualità (PQA). 

Anche su input del Nucleo di Valutazione, il PQA ha ritenuto opportuno revisionare la modalità 

di rendicontazione delle attività svolte dai Dottorati, richiedendo, nel novembre di ogni anno, 

le relazioni conclusive dei cicli di dottorato che hanno terminato il triennio di attività.  

A tal riguardo è stato predisposto un nuovo format per la relazione annuale che i Coordinatori 

dei Corsi di Dottorato saranno tenuti a redigere a conclusione dell’intero ciclo triennale. 

2. Riferimenti normativi  

[1] DM n. 45/2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 

dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” 

[2] D.M. n. 6 del 7 gennaio 2019 Decreto Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico 

delle Sedi e dei Corsi di studio 

[3] Linee Guida per l’accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca trasmesse con nota MIUR 

prot. 3315 del 1.02.2019  

[4] ANVUR “Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio Universitari Linee 

guida ANVUR” - versione del 10.08.2017  

http://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf 
[5] Regolamento dei corsi di dottorato di ricerca  

https://www.centrale.unipg.it/files/pagine/115/misc/reg-corsi-dottorato-ricerca.pdf 

3. Struttura della relazione annuale 

La relazione deve iniziare con la compilazione di un frontespizio e di tre quadri che 

restituiscono i principali elementi numerici del dottorato, utili ad acquisire sin da subito una 

“istantanea” del corso, con particolare riferimento a: 

 

- grado di internazionalizzazione del dottorato; 

- grado di collaborazione con il sistema delle imprese e ricadute sul sistema socio-

economico; 

- attrattività; 

- presenza di attività scientifica dei dottorandi nel corso del dottorato;  

- attività formative realizzate e loro tipologia; 

- descrizione delle modalità di verifica in itinere delle attività didattiche erogate nel 

triennio. 

 
Dottorato in cifre: 

Data inizio attività 

N. dottorandi immatricolati 

N. dottorandi al 3 anno 

N. dottorandi italiani “esterni”, ovvero laureati al di fuori dell’Ateneo (degli Atenei in caso 

di consorzio) promotori del corso  

N. dottorandi “stranieri”, ovvero laureati in università estere 

N. giorni di soggiorno di ricerca all’estero svolti dai  dottorandi (valore medio ottenuto dal 

rapporto tra numero di giorni svolti complessivamente e numero di dottorandi al 3 anno) 

http://attiministeriali.miur.it/anno-2013/febbraio/dm-08022013-(1).aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2013/febbraio/dm-08022013-(1).aspx
http://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf
https://www.centrale.unipg.it/files/pagine/115/misc/reg-corsi-dottorato-ricerca.pdf
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N. dottorandi che hanno trascorso un periodo documentato di almeno 1 mese presso 

Università o laboratorio o archivio o biblioteca esteri 

N. dottorandi che hanno trascorso un periodo documentato di almeno 3 mesi presso 

Università o laboratorio diverso dalla sede del dottorato 

N. convenzioni attive con Università e enti di ricerca stranieri 

N. convenzioni attive con imprese (dottorati industriali) 

N. eventuali brevetti con coautori dottorandi 

N. eventuali pubblicazioni con autore o coautore un dottorando1  

N. dottorandi che hanno svolto tesi in regime di co-tutela con Università o Ente di ricerca 

estero ai fini del conseguimento del doppio titolo o di titolo congiunto 

 
Progettazione del dottorato: 

Le regole dettate dalla normativa per la selezione del Collegio docenti sono risultate 

chiare? 

L’attività formativa prevista ed erogata per i dottorandi (attività didattica ad hoc, tutorato, 

e-learning, di perfezionamento linguistico e informatico, nonché di valorizzazione della 

ricerca) è adeguatamente sviluppata e promossa tramite l’apposito sito web? 

Gli obiettivi formativi sono stati sufficientemente sviluppati anche ai fini di un loro 

monitoraggio?  

Sono inseriti nell’apposito sito web? 

Vi sono state rinunce e/o abbandoni? Se sì, sono note le motivazioni? 

 
Modalità di svolgimento delle attività didattiche per i dottorandi: 

N. corsi erogati2 

N. seminari organizzati 

N. attività pratiche/laboratori erogati 

N. altro 

 
1 Per le pubblicazioni si deve far riferimento a quelle edite o comunque accettate, riferite all’attività 

del corso di dottorato. 
2 Per corsi erogati si intendono i corsi programmati, svolti dai docenti nei confronti del dottorando, di 

cui alla voce “Insegnamenti ad hoc previsti nell’iter formativo”. (cfr. Modulo proposta Anagrafe dei 
dottorati - Punto 4. Struttura formativa -Attività didattica disciplinare e interdisciplinare) 
Ad essi occorre aggiungere le attività didattiche trasversali, quali: 

- Linguistica al CLA  
- Informatica 
- Gestione della ricerca, della conoscenza dei sistemi di ricerca e dei sistemi di finanziamento 
- Valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale.  

 

La relazione prosegue inoltre con la compilazione delle seguenti 3 sezioni: 

SEZIONE A - ATTIVITA’ SVOLTA 

SEZIONE B - RISULTATI CONSEGUITI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PREFISSATI 

SEZIONE C - INDAGINE PERIODICA E CENSUARIA SUI DOTTORI DI RICERCA 

ORGANIZZATA DA ANVUR 

 

All’interno delle sezioni vengono rivolte delle domande che costituiscono dei veri e propri punti 

di attenzione rispetto ai quali si chiede al Collegio dei docenti un’attenta auto-valutazione. 

Si chiede di fornire risposte argomentate evitando quindi, laddove applicabile, risposte del 

tipo SI/NO, ovvero prive di informazioni utili a comprendere lo stato di realizzazione di un 

determinato obiettivo/attività o viceversa i motivi della loro mancata attuazione.  

 
SEZIONE A – ATTIVITA’ SVOLTA  

Secondo quali modalità è stata organizzata l’attività didattica per i dottorandi? 
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E’ stata introdotta una piattaforma e-learning? 

I dottorandi hanno svolto attività didattica o di  tutorato? 

Quali forme di collaborazione sono state instaurate con enti e soggetti pubblici e/o privati? 

Quali sono stati gli esiti dei soggiorni di ricerca?  
(ad esempio pubblicazioni, etc…) 

Sono state fatte verifiche periodiche finalizzate all’accertamento delle conoscenze 

acquisite in relazione alle attività didattiche erogate nel triennio? 

Descrizione delle modalità delle verifiche in itinere delle attività didattiche erogate nel 

triennio (ad esempio esami scritti, esami orali, prove pratiche, esami sull’avanzamento del lavoro 

di tesi, presentazione di elaborati personali, presentazione di elaborati di gruppo, altro). 

I dottorandi hanno partecipato a congressi, convegni con rilascio di attestato?  
(elencare n. complessivo di congressi/convegni per ogni dottorando) 

I dottorandi hanno effettuato delle pubblicazioni? Se sì, di quale tipo?  
(indicare se articolo, monografia, etc…; indicare se di impatto nazionale o internazionale; indicare, 
se rivista scientifica, l’impatto in termini di classe o quartile) 

Oltre a quelle legate alla tesi di dottorato, i dottorandi hanno partecipato ad altre attività 

di ricerca durante il Corso di Dottorato? 
(specificare il n. di dottorandi) 

 
NOTE LIBERE (la compilazione è facoltativa) 

 

 
SEZIONE B – RISULTATI CONSEGUITI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PREFISSATI 

Quali sono i punti di forza del dottorato in relazione a: 

- internazionalizzazione; 

- attrattività; 

- ricerca scientifica; 

- offerta formativa; 

- strutture operative e scientifiche; 

- sbocchi occupazionali dei dottorandi. 

 Quali i punti di debolezza? 

Quali eventuali criticità sono emerse nel periodo di riferimento? Quali relativamente a 

collaborazioni con enti pubblici e privati? Quali relativamente alla internazionalizzazione? 

Rispetto alle eventuali criticità emerse, quali sono stati gli interventi di correzione e/o 

miglioramento realizzati? 

Si ritiene che siano stati raggiunti gli obiettivi formativi prefissati per il ciclo?  

Sono stati coperti tutti i posti (borse finanziate) disponibili? 

Per gli eventuali dottorandi ammessi senza borsa è stata fornita a posteriori una borsa di 

studio o un sostegno economico? 

Il rapporto [borse finanziate da enti esterni pubblici e privati/borse totali] è stato 

migliorato rispetto al ciclo precedente? 

I fondi per attività di studio e ricerca all’estero sono stati pienamente utilizzati? 

La maggiorazione borsa del 10% per attività di ricerca disponibile dal 2 anno e le sue 

modalità di utilizzo sono state adeguatamente comunicate ai dottorandi? Tale 

maggiorazione è stata pienamente utilizzata? 

Sono state previste esperienze in un contesto di attività lavorativa in Italia o all’estero? 

Se sì, dove? 

Il dottorato promuove attività di inserimento nel mondo del lavoro? 

Sono stati presentati suggerimenti da parte dei dottorandi? Se sì, quali? Sono stati presi 

in carico dal Collegio docenti? 
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NOTE LIBERE (la compilazione è facoltativa) 

 

 
SEZIONE C – INDAGINE PERIODICA E CENSUARIA SUI DOTTORI DI RICERCA 

ORGANIZZATA DA ANVUR (la compilazione della presente sezione è facoltativa) 

 

 
 

4. Tempistiche e modalità di compilazione  

Le relazioni annuali devono essere compilate entro il 30 novembre di ogni anno. 

Il Coordinatore del corso di dottorato sarà abilitato alla compilazione diretta della relazione 

annuale utilizzando l’applicativo unipg denominato “Riesame 2.0”.  

La relazione finale, approvata dal Consiglio di Dipartimento, sarà resa disponibile al Nucleo di 

Valutazione e al Presidio della Qualità, in quanto tali soggetti potranno visualizzarla 

direttamente accedendo al medesimo applicativo. 

 

 

5. Valutazione del Presidio della Qualità 

Il Presidio della Qualità procederà all’analisi delle relazioni conclusive del ciclo, con particolare 

riferimento al raggiungimento degli obiettivi prestabiliti.  

Il Presidio raccomanda al Collegio dei docenti un attento esercizio di auto-

valutazione in vista della valutazione ANVUR.  

6. Format della relazione annuale 

Il Format da utilizzare è il seguente:  

 
Relazione annuale Dottorato di Ricerca - frontespizio 

Nome del Dottorato ____________________________ 

Anno accademico ______________________________ 

Ciclo _____________________________________________ 

Curricula  

1)_________________________ 

2)_________________________ 

3)_________________________ 

Dipartimento proponente ________________________ 

Coordinatore attuale ____________________________ 

 

Il Collegio dei docenti si è riunito per l’esame della relazione annuale nella/e seguente/i 

data/e: 

______________________(gg.mm.aaaa) 

Presentato, discusso e approvato in Consiglio di Dipartimento in data: 

_____________________________ (gg.mm.aaaa) 

 

 

Il Dottorato in cifre: 

Data inizio attività  

N. dottorandi immatricolati  

N. dottorandi al 3 anno  
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N. dottorandi italiani “esterni”, ovvero laureati 

al di fuori dell’Ateneo (degli Atenei in caso di 

consorzio) promotori del corso  

 

N. dottorandi “stranieri”, ovvero laureati in 

università estere 

 

N. giorni di soggiorno di ricerca all’estero svolti 

dai  dottorandi (valore medio ottenuto dal 

rapporto tra numero di giorni svolti 
complessivamente e numero di dottorandi al 3 

anno) 

 

N. dottorandi che hanno trascorso un periodo 

documentato di almeno 1 mese presso 

Università o laboratorio o archivio o biblioteca 

esteri 

 

N. dottorandi che hanno trascorso un periodo 

documentato di almeno 3 mesi presso 

Università o laboratorio diverso dalla sede del 

dottorato 

 

N. convenzioni attive con Università e enti di 

ricerca stranieri 

 

N. convenzioni attive con imprese (dottorati 

industriali) 

 

N. eventuali brevetti con coautori dottorandi  

N. eventuali pubblicazioni con autore o 

coautore un dottorando (far riferimento alle 

pubblicazioni edite o comunque accettate, riferite 

all’attività del corso di dottorato) 

 

N. dottorandi che hanno svolto tesi in regime 

di co-tutela con Università o Ente di ricerca 

estero ai fini del conseguimento del doppio 

titolo o di titolo congiunto 

 

 

Progettazione del dottorato: 

Le regole dettate dalla normativa per la 

selezione del Collegio docenti sono risultate 

chiare? 

 

L’attività formativa prevista ed erogata per i 

dottorandi (attività didattica ad hoc, tutorato, 

e-learning, di perfezionamento linguistico e 

informatico, nonché di valorizzazione della 

ricerca) è adeguatamente sviluppata e 

promossa tramite l’apposito sito web? 

 

Gli obiettivi formativi sono stati 

sufficientemente sviluppati anche ai fini di un 

loro monitoraggio?  

Sono inseriti nell’apposito sito web? 

 

Vi sono state rinunce e/o abbandoni? Se sì, 

sono note le motivazioni? 
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Modalità di svolgimento delle attività didattiche per i dottorandi: 

N. corsi erogati (corsi di insegnamento 

programmati ad hoc ed effettivamente svolti) 
 

N. seminari organizzati  

N. attività pratiche/laboratori erogati  

N. altro  

 

SEZIONE A – ATTIVITA’ SVOLTA  

Secondo quali modalità è stata organizzata 

l’attività didattica per i dottorandi? 
 

E’ stata introdotta una piattaforma e-learning?  

I dottorandi hanno svolto attività didattica o di  

tutorato? 
 

Quali forme di collaborazione sono state 

instaurate con enti e soggetti pubblici e/o 

privati? 

 

Quali sono stati gli esiti dei soggiorni di ricerca?  
(ad esempio pubblicazioni, etc…) 

 

Sono state fatte verifiche periodiche finalizzate 

all’accertamento delle conoscenze acquisite in 

relazione alle attività didattiche erogate nel 

triennio? 

 

Descrizione delle modalità delle verifiche in 

itinere delle attività didattiche erogate nel 

triennio. 

(ad esempio esami scritti, esami orali, prove pratiche, 

esami sull’avanzamento del lavoro di tesi, 

presentazione di elaborati personali, presentazione di 

elaborati di gruppo, altro) 

 

I dottorandi hanno partecipato a congressi, 

convegni con rilascio di attestato?  
(elencare n. complessivo di congressi/convegni per 
ogni dottorando) 

 

I dottorandi hanno effettuato delle 

pubblicazioni? Se sì, di quale tipo?  
(indicare se articolo, monografia, etc…; indicare se di 
impatto nazionale o internazionale; indicare, se 
rivista scientifica, l’impatto in termini di classe o 
quartile) 

 

Oltre a quelle legate alla tesi di dottorato, i 

dottorandi hanno partecipato ad altre attività di 

ricerca durante il Corso di Dottorato? 
(specificare il n. di dottorandi) 

 

 

NOTE LIBERE (la compilazione è facoltativa) 
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SEZIONE B – RISULTATI CONSEGUITI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PREFISSATI 

Quali sono i punti di forza del dottorato in 

relazione a: 

- internazionalizzazione; 

- attrattività; 

- ricerca scientifica; 

- offerta formativa; 

- strutture operative e scientifiche; 

- sbocchi occupazionali dei dottorandi. 

 Quali i punti di debolezza? 

 

Quali eventuali criticità sono emerse nel periodo 

di riferimento? Quali relativamente a 

collaborazioni con enti pubblici e privati? Quali 

relativamente alla internazionalizzazione? 

 

Rispetto alle eventuali criticità emerse, quali 

sono stati gli interventi di correzione e/o 

miglioramento realizzati? 

 

Si ritiene che siano stati raggiunti gli obiettivi 

formativi prefissati per il ciclo?  
 

Sono stati coperti tutti i posti (borse finanziate) 

disponibili? 
 

Per gli eventuali dottorandi ammessi senza 

borsa è stata fornita a posteriori una borsa di 

studio o un sostegno economico? 

 

Il rapporto [borse finanziate da enti esterni 

pubblici e privati/borse totali] è stato migliorato 

rispetto al ciclo precedente? 

 

I fondi per attività di studio e ricerca all’estero 

sono stati pienamente utilizzati? 

 

La maggiorazione borsa del 10% per attività di 

ricerca disponibile dal 2 anno e le sue modalità 

di utilizzo sono state adeguatamente 

comunicate ai dottorandi? Tale maggiorazione è 

stata pienamente utilizzata? 

 

Sono state previste esperienze in un contesto di 

attività lavorativa in Italia o all’estero? Se sì, 

dove? 

 

Il dottorato promuove attività di inserimento nel 

mondo del lavoro? 

 

Sono stati presentati suggerimenti da parte dei 

dottorandi? Se sì, quali? Sono stati presi in 

carico dal Collegio docenti? 

 

 
NOTE LIBERE (la compilazione è facoltativa) 

 

 

 

SEZIONE C – INDAGINE PERIODICA E CENSUARIA SUI DOTTORI DI RICERCA 

ORGANIZZATA DA ANVUR (la compilazione della presente sezione è facoltativa) 
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Appendice 

Si forniscono di seguito le indicazioni operative per la compilazione della relazione annuale. 

 

 

 

 

È necessario accedere all'Area Riservata utilizzando le proprie credenziali uniche di Ateneo. 
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Dopo aver effettuato l'accesso è possibile accedere alla compilazione della relazione Annuale 

del Corso di Dottorato selezionando l'icona “Compilazione Riesame” 

 

oppure selezionando la voce di menu “Riesame > Compilazione Modelli > Modelli yyyy”, 

selezionando sempre dal menu l'anno per il quale si deve inserire la relazione, nell'esempio 

“Modelli 2019”. 
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Si accederà quindi ad una schermata con elencati tutti i modelli da compilare. Per iniziare la 

compilazione di un nuovo modello è necessario cliccare il pulsante verde “+ Inserisci”. 

 

 

Prima di procedere verrà chiesta conferma di creazione di un nuovo modello. 
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Creato un nuovo modello sarà possibile procedere alla compilazione delle diverse sezioni. 

Dopo aver inserito o modificato il testo, per salvare e rendere persistenti le modifiche, è 

necessario utilizzando uno degli appositi pulsanti: 

 “AVANTI »” salverà il contenuto della pagina e andrà alla domanda successiva. 

 “SALVA” salverà il contenuto della pagina rimanendo nella domanda stessa. 

 “« INDIETRO” salverà il contenuto della pagina e tornerà alla domanda precedente. 

 

È possibile navigare tra le domande del modello anche utilizzando il menu a destra. 

Attenzione! Navigando tramite il menu a destra le eventuali modifiche alla pagina non 

verranno salvate. Se sono state effettuate delle modifiche, prima di spostarsi utilizzando il 

menu a destra è necessario cliccare il pulsante verde “SALVA”. 
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La compilazione del modello può avvenire in momenti diversi, accedendo alla compilazione 

in Area Riservata dopo aver creato un modello non si troverà più il pulsante verde “+ 

Inserisci” ma al suo posto sarà presente il pulsante giallo “Modifica”. 

 

 

Una volta completata la compilazione è possibile accedere alla sezione di “Riepilogo” per 

poter vedere una panoramica dei dati inseriti per tutte le domande. 

Per ciascuna domanda sarà presente un pulsate giallo “Modifica” che permetterà di accedere 

direttamente alla modifica della rispettiva domanda. 

 

 

... 
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In fondo alla pagina di riepilogo è presente un pulsante che permette di esportare in 

formato pdf una versione provvisoria “BOZZA” della relazione compilata, utile ad esempio 

per la presentazione del documento al Consiglio di Dipartimento. 

 

Una volta completato il controllo di quanto inserito e compilata la sezione riguardante l’esito 

del Consiglio di Dipartimento, è possibile chiudere e inviare la relazione selezionando il 

pulsante “Chiudi e invia”. 

 

 

Verrà chiesta conferma di chiusura della relazione, riportando all'attenzione che una volta 

chiusa ed inviata non sarà più possibile effettuare modifiche e correzioni alla relazione. 
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Una volta chiuso e inviato il nuovo stato verrà indicato nella schermata di riepilogo. 

 

 

In fondo alla pagina di riepilogo sarà possibile esportare la versione pdf definitiva della 

relazione, e visualizzare il riepilogo degli stati del documento. 
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Lo stato di chiusura sarà visibile anche nella prima pagina dalla quale non sarà più possibile 

accedere alla modifica del modello ma sarà possibile accedere al “Riepilogo” o scaricare la 

versione pdf definitiva della relazione. 

 

 


